
Lettera di Francesco Magro * 
(Carmo de Cachoeira [Minar Gerais, Brasile], 3 Febbraio 1889) 

Provincia di Mínas, 3 febbraio 1889 Carissimo fratello 
 
Il giorno 24 gennaio o ricevuto la tua lettera, intesi con molto piacere che godete perfetta salute e cosí è il simile di 

me e del mio caro filio e cosí della famiglia Danieli. Io sono in casa con questo e sono molto contento. Carissimo 
fratello io tispedisco un poco di denaro e questo antecípatamente, perché abbiamo avuto molta pioggia: ma io qui sento 
nel quore li bisogni de la mia familgia. Ti prego che tu mi faci un grande piacere di rispondermi tutto cuelo che io sto 
per chiederti. Fammi sapere cosa è dei miei figli ad uno ad uno. Pietro lo veggo e li altri li sento nel cuore, cioè 
Giovanni e Angelo. 
lo non posso dalgi un bacio ma però datelo voi altri. 

E cosí fammi sapere della mia cara madre e dei miei fratelli e come sono andata la stagione. 
Ho saputo della disgrazia della famiglia G... 

Fatemi sapere quanti ve ne sono venuti in America e quanti tengono le carte per venire. 
Noi siamo altri in compagnia con 6 famiglie da Villanova in tutti 32 persone. A quanto lui dimostra pare che 

abiamo un buono padrone. Il suo nome è Ostero Mariani. 
E questo è il contratto che abbiamo: Farina per 6 mesi - 3 Manzi - 150 chili di lardo - 4 galline per famiglia in tutto 

32 galline. Il lavoro è del 
caffè e prendiamo 50 lire italiane per 3000 piante; la distanza è di 3 metri in quadrato. In framezzo si potè piantare 
granoturco e fagiuoli, e poi ne ha dato un pisolo pezzo di terreno ad una ed una famìlgia 

Io e il mio compagno Danieli abbiamo impiegato 8 giornate per zaparlo. E visono il granoturco in questo terreno. 
Le arie e le acque sono buone, siamo vicino a una brentella, e la sua corrente nel fondo è di un piede. Siamo ]ungi 

dal paese 2 ore; da piedi li stano una chiesa anche bella, farmacia medico e medicine le abbiamo gratis. 
Qui vi sono panocie, uva, riso, zuche per ínsembrare2 colla carne perché se la mangia melio. 

Insoma fino a che io sto cosí ho finitto le cuaresime.3 
Caro fratello perdona se ho scritto male, ho voluto scriverla io. Per le fiere non temete tic per me ne per Pietro, che 

non ve ne sono e meno serpi che in Italia. 
Saluta tuti un baccio, addio putelli, fratelli e Giuseppe e Fossa ecc. ecc. 
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